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	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


Incontri al MIUR

Nella serata di ieri si è svolto un incontro tra le organizzazioni sindacali e l’amministrazione sulla riduzione delle spese di funzionamento didattico e amministrativo delle scuole, sul taglio delle risorse destinate alle supplenze brevi e sul ruolo dei revisori dei conti nella verifica dei contratti d’istituto. Per la UIL scuola ha partecipato Pasquale Proietti.

Spese di funzionamento delle scuole
Sulla scorta dei molti documenti pervenuti dalle scuole che hanno segnalato le difficoltà di funzionamento per effetto dei tagli delle spese, la UIL scuola  ha chiesto da tempo all’amministrazione di individuare le necessarie soluzioni.

Una prima risposta è venuta nell’incontro di ieri, infatti l’amministrazione ha comunicato alle OO.SS. presenti che una prima integrazione di 30 milioni è all’esame del Ministero dell’economia e dovrebbe essere disponibile entro breve. Ulteriori risorse, ancora non quantificate, dovrebbero essere reperite dalla direttiva del 2006 in applicazione della Legge 440/97.

Altre risorse, nella misura di undici milioni, saranno destinate al pagamento della TARSU del 2006.

L’amministrazione ha, inoltre, comunicato di voler procedere ad un monitoraggio degli alunni per una verifica più puntuale delle esigenze delle singole scuole e, eventualmente, andare verso un riequilibrio delle risorse tra le varie direzioni regionali.

La UIL ha condiviso l’obiettivo dell’amministrazione ma solo come una soluzione di prospettiva, mentre, per l’immediato, resta il problema di far funzionare le scuole. Quindi, ritiene che è prioritario il ripristino delle risorse necessarie al funzionamento e quelle individuate non sono ancora sufficienti alla soluzione del problema.

La UIL ha anche protestato perché le risorse dalla Legge 440/97 sono già finalizzate, un uso diverso andrebbe a ridurre le spese destinate dalla legge all’autonomia scolastica.

Supplenze brevi  
La UIL ha segnalato che in alcune regioni non vengono nominati i supplenti perché mancherebbero le risorse specifiche.

L’amministrazione ha comunicato che non ci sono problemi complessivi su questa materia  ma solo problemi di riequilibrio di spesa relativamente alle risorse specifiche.

Su questo, la UIL ha ricordato che le norme per il conferimento delle supplenze non sono cambiate. I dirigenti scolastici hanno l’obbligo di nominare i supplenti altrimenti viene meno il diritto allo studio dei ragazzi, garantito dalla legge.

Sarà compito dell’amministrazione, anche attraverso il riequilibrio delle risorse, ripianare il budget da destinare alle supplenze.

Revisori dei conti  
Nel corso dell’incontro è stato sollevato anche il problema relativo al ruolo dei revisori dei conti rappresentanti del MEF che, secondo la UIL, non devono entrare nel merito della destinazione delle risorse e non deve essere messa in discussione la piena esigibilità dei contratti d’istituto, considerando che le risorse stesse sono state già certificate dalla Corte dei Conti, nel momento in cui ha registrato il CCNL.

L’amministrazione, per quanto di sua competenza, si è impegnata a riaprire il confronto col MEF, consapevole che le posizioni assunte non sono compatibili con la funzionalità delle scuole e ritiene, tra l’altro, che il modello di certificazione dei contratti integrativi sia troppo rigido rispetto alle esigenze organizzative delle scuole.

Tutto questo aggiunge confusione a confusione e non facilita il confronto tra le parti all’interno delle istituzioni scolastiche.

La UIL ritiene che sia necessario un chiarimento tra il Miur e il MEF al fine di assumere una posizione univoca e condivisa.

Per ora la UIL registra negativamente che non c’è stato nessuna risposta concreta da parte dell’amministrazione  se non un impegno a ricercare soluzioni col MEF.

La UIL ritiene che su questa materia non siano più tollerabili ulteriori ritardi e se il personale non dovesse essere retribuito a causa di detti ritardi si vedrà costretta a tutelare i lavoratori con formali atti di diffida nei confronti dei dirigenti delle scuole interessate.

In merito alla composizione del tavolo negoziale la UIL rileva che dovrebbe essere compito del Miur verificare la legittimità delle convocazioni e, in ogni caso, in sede di verifica, compito dei revisori controllare se il dirigente scolastico ha convocato tutti i soggetti preposti (OO.SS. territoriale e RSU).

